
Siracusa.  Ridotta  in
schiavitù e violentata da 8
anni,  donna  salvata  dai
carabinieri di Cassibile
Duravano da oltre 8 anni le denunciate vessazioni e violenze
fisiche  subite  da  una  donna  28enne  da  parte  del  proprio
marito. Al termine dell’ennesimo episodio di grave violenza,
posto  in  essere  davanti  al  figlio  minore,  la  vittima  è
riuscita a denunciare tutto ai Carabinieri della Stazione di
Cassibile. Dal racconto della donna è emerso un quadro di
continui  maltrattamenti  e  violenze,  sia  fisiche  che
psicologiche; la stessa, stando a quanto raccontato, veniva
tenuta come una “schiava” all’interno della loro abitazione,
le veniva lasciata la somma di 5 euro al giorno per provvedere
alla spesa e questo era l’unico motivo per il quale veniva
“autorizzata” ad uscire di casa; le minacce di morte erano
continue, così come le botte e le offese di varia natura. La
donna ha denunciato di essere stata costretta, a seguito di
questa gravissima situazione, ad interrompere bel 3 gravidanze
e di esserne riuscita a portare a compimento solo una. Al
vaglio dei militari della Stazione Carabinieri di Cassibile
anche i segnalati abusi sessuali denunciati dalla donna.
A causa dell’ultimo episodio di violenza, a seguito della
quale  la  donna  è  scappata  di  casa  rifugiandosi  da  un
conoscente che ha fatto intervenire personale della Polizia di
Stato,  la  vittima  è  stata  visitata  dai  medici  del  Pronto
Soccorso  e  giudicata  guaribile  in  diversi  giorni  per  le
percosse subite. Il marito, di nazionalità marocchina, di anni
35, è stato arrestato per maltrattamenti in famiglia, lesioni
e minacce e tradotto al carcere di Cavadonna, a disposizione
della Procura della Repubblica di Siracusa con cui l’Arma di
Cassibile  svolgerà  ulteriori  ed  approfondite  indagini.Il
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Comandante  Provinciale  Carabinieri  di  Siracusa,  Colonnello
Luigi  Grasso,  ricorda  che  “le  vittime  di  violenza  devono
trovare il coraggio di ribellarsi denunciando quanto subito; i
Carabinieri saranno pronti a fare la loro parte garantendo una
attenta azione di polizia giudiziaria non disgiunta da una
sensibile  vicinanza  ed  assistenza.  Per  contrastare  questo
gravissimo fenomeno-aggiunge Grasso-  è necessario un corale
impegno ed un’opera di sensibilizzazione quotidiana; proprio
per  questo,  anche  per  l’appena  iniziato  anno  scolastico,
cercheremo  di  mantenere  constanti  gli  incontri  con  gli
studenti  trattando  anche  il  tema  delle  violenze,  con
particolare riferimento a quelle domestiche e quelle ai danni
di soggetti maggiormente vulnerabili.”

Siracusa.  Libri  comprati,
classe  non  ancora  formata:
protestano  le  studentesse
dell'Itas indirizzo moda
Mobilitazione delle studentesse iscritte all’Itas di Siracusa,
indirizzo moda. Nonostante le iscrizioni effettuate e i libri
acquistati, la classe non è ancora stata composta e mancano
anche adeguate informazioni sui tempi di avvio delle lezioni
specifiche. Motivo di rammarico per le alunne. La decisione
dell’unione degli Studenti di Siracusa è dunque quella di
passare alle maniere forti, utilizzando la protesta per far
pressing sulla dirigenza scolastica. “A scuola dovremmo poter
sviluppare le nostre ambizioni, i nostri interessi e le nostre
capacità -sostengono le studentesse- e invece durante le ore
di indirizzo veniamo lasciate da sole. Non ci accontentiamo di
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promesse. Vogliamo che la classe venga formata e subito”. Fino
al 13 ottobre, dunque, una serie di iniziative di protesta.
Non si escludono azioni eclatanti.

Palazzolo.  Spaccio  di  droga
in piazza, arrestato presunto
pusher
E’  stato  arrestato  con  l’accusa  di  detenzione  ai  fini  di
spaccio di stupefacenti. Destinatario della misura un giovane
di 18 anni, Gaetano Cutrona, colto il flagranza di reato dai
carabinieri della stazione di Noto, impegnati in un servizio
mirato alla repressione dello spaccio di droga. E’ successo
sabato  sera,  al  termine  di  un’attività  di  osservazione,
controllo e pedinamento. Cutrona avrebbe infatti consegnato
una dose di sostanza stupefacente di tipo marijuana ad un
giovane acquirente proprio sotto gli occhi dei militari che,
prontamente intervenuti, hanno condotto l’uomo in caserma e lo
hanno dichiarato in stato di arresto.Gli stono stati concessi
i domiciliari.

Avola.  Fiat  Stilo  a  fuoco,
arrestato  il  presunto
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responsabile: è un 27enne
E’  ritenuto  il  responsabile  dell’incendio  doloso  che  ha
danneggiato  domenica  notte  una  Fiat  Stilo  parcheggiata  in
Largo Fondaco. A seguito di una celere attività investigativa
la polizia ha arrestato Gianluigi Caruso, 27 anni, di Avola,
già noto alle forze dell’ordine. Rinvenuti anche gli indumenti
che avrebbe indossato durante l’azione dolosa, il cui movente
è in fase di verifica. L’uomo è stato condotto nel carcere di
Cavadonna.

Finalmente  a  Lourdes  il
reliquario della Madonnina, i
pellegrini spingono il treno
bloccato
E’ arrivato a Lourdes, dopo il lungo intoppo di ieri, quando
un  fulmine  ha  bloccato  il  convoglio,  il  Treno  Bianco
dell’Unitalsi,  che  ha  condotto  in  Francia  i  pellegrini,
quest’anno con il reliquiario della Madonna delle Lacrime di
Siracusa. Con parecchie ore di ritardo, Padre Aurelio Russo ha
finalmente potuto incontrare il Rettore del Santuario della
Madonna di Lourdes, portando ovviamente con sè il prezioso
reliquiario custodito di consueto al Santuario della Madonna
delle Lacrime. Un viaggio particolarmente intenso quello di
andata. Per la prima volta insieme, peraltro, hanno viaggiato
le  sezioni  della  Sicilia  Orientale  e  Occidentale
dell’Unitalsi. E nella lunga attesa prima della ripartenza del
treno, a lungo fermo poco distante da Toulouse, i pellegrini
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hanno anche trovato spazio per l’ilarità e per la goliardia.
Un video è già diventato praticamente virale. Immortala il
tentativo da parte dei pellegrini, crocerossine in testa, di
spingere il treno per agevolarne la ripartenza.

Una residenza per condannati
con patologie psichiatriche a
Siracusa, "si" della Regione
Siracusa puòa vere una Rems, residenza per l’esecuzione della
misura  di  sicurezza  sanitaria.  Si  tratta  in  pratica  di
strutture gestite dalla direzione Salute Mentale dell’Asp, che
ospitano persone soggette a condanna giudiziaria che hanno
patologie  di  natura  psichiatrica.  La  richiesta,  su  cui
l’assessore alla Sanità, Baldo Gucciardi, ha espresso parere
favorevole, è partita dall’assessore regionale alla Pubblica
Istruzione, Bruno Marziano.  Una struttura che fu definita da
una legge del 2012 e che risolve le problematiche derivanti
dalla  decisione  di  chiudere  gli  Ospedali  Psichiatrici
Giudiziari (in Sicilia a Barcellona Pozzo di Gotto)Le REMS,
sono orientate alla cura e riabilitazione dei rei con problemi
psicopatologici. Oltre alla struttura di Naso ( 20 posti letto
),  esistono  in  Sicilia  2  altre  strutture:  Caltagirone  S.
Pietro ( 20 ) e una seconda struttura ( 10 uomini più 10 donne
), in atto non operativa ma in procinto di partire.
Le strutture sono definite da una programmazione regionale che
prevede 4 REMS per un totale di 80 posti. Caltanissetta ,
territorio  individuato,  non  ha  attivato  la  struttura  .“
Inizialmente  –  dice  l’assessore  Bruno  Marziano  –  si  era
ritenuto  che  60-80  posti  letto  fossero  sufficienti  per
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svuotare l’OPG di Barcellona P.G.. Ma i residenti in quella
struttura erano molti di più e ogni ASP ha immesso molti
utenti  in  iter  riabilitativi  dedicati  anche  con  fondi
regionali , riuscendo ad inserirli in percorsi terapeutici
tipo le Comunità Terapeutiche Assistite (CTA) o Case famiglie,
Comunità alloggio e borse lavoro. “L’ASP di Siracusa – dice
ancora Marziano – si era , in un incontro, resa disponibile a
gestire una REMS da 20 posti. E per istituire la struttura
riceverà i fondi necessari”.
La  carenza  di  posti  in  REMS  in  Sicilia  ha  costretto  la
Magistratura ad emettere provvedimenti di restrizione della
libertà  e  ordinanze  di  custodia  nelle  CTA  tradizionali
causando non pochi problemi a queste strutture ( pubbliche e
convenzionate ) per la commistione di soggetti psichiatrici
abituali  e  rei  con  problematiche  psichiche,  spesso  con
comportamenti difformi rispetto alle regole di una CTA. La
REMS  a  Siracusa  colmerebbe  il  vuoto  degli  80  posti  letto
previsti in Sicilia.

Siracusa.  Il  caso  della
classe senza aula, Acquaviva:
"Lezione  di  matematica  in
palestra  insieme  a  chi  fa
attività motoria"
Una situazione che, anzichè migliorare, sembra andare nella
direzione opposta nella scuola di via Asbesta, dove convivono
tre  istituti  comprensivi  e  dove  dall’inizio  dell’anno
scolastico  una  classe  dell’Archia  frequenta  le  lezioni  in

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-caso-della-classe-senza-aula-acquaviva-lezione-di-matematica-in-palestra-insieme-a-chi-fa-attivita-motoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-caso-della-classe-senza-aula-acquaviva-lezione-di-matematica-in-palestra-insieme-a-chi-fa-attivita-motoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-caso-della-classe-senza-aula-acquaviva-lezione-di-matematica-in-palestra-insieme-a-chi-fa-attivita-motoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-caso-della-classe-senza-aula-acquaviva-lezione-di-matematica-in-palestra-insieme-a-chi-fa-attivita-motoria/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-caso-della-classe-senza-aula-acquaviva-lezione-di-matematica-in-palestra-insieme-a-chi-fa-attivita-motoria/


locali diversi dalle aule (spogliatoio, poi auditorium, poi
palestra,  poi  ancora  androne).  A  chiedere  un  immediato
intervento dell’assessore Boscarino è il consigliere comunale
Alessandro Acquaviva che, dopo avere presentato un’apposita
interrogazione, comunica oggi una situazione che diventa anche
paradossale. “Su disposizione della dirigente, questa mattina
la classe è stata allestita nella palestra della scuola e la
lezione di matematica si è “svolta” mentre gli alunni delle
classi della scuola Giaracà, ospitati nello stesso Istituto,
svolgevano la normale attività motoria. Dopo le proteste e
l’indignazione dei genitori , i banchi, al termine della prima
ora, sono stati ricollocati nell’androne , luogo , questo,
anch’esso inadeguato per ovvie ragioni. La mia impressione
personale  è  che  si  sia  verificata  una  rottura  nella
collaborazione  tra  le  due  scuole,  per  ragioni  che  non  mi
interessa  quì  approfondire,  a  discapito  degli  alunni  che
sembrano sballottati come dei pacchi. Urge-conclude Acquaviva-
 un  intervento  della  politica  prima  che  la  situazione
precipiti”.

Melilli.  Vicenda  Cisma,
Carta:  "Rigettata  l'istanza
di  costituzione  di  parte
civile del Comune"
Ancora polemiche intorno alla vicenda Cisma dopo il rigetto,
da parte del Gup di Catania, della richiesta di costituzione
di parte civile avanzata dal Comune nel procedimento penale
che ha interessato l’azienda che gestisce la discarica di
Melilli.  Il  sindaco,  Giuseppe  Carta  interviene  per  fare
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chiarezza. “Il Comune – dice Carta – ha regolarmente avanzato
istanza di costituzione di parte civile che il Gup di Catania,
Currò, non ha inteso ammettere. Le motivazioni a corredo della
decisione  del  giudice  si  fondano  sul  presupposto  che
legittimato  a  far  valere  l’interesse  pubblico  alla  tutela
dell’ambiente  è  solo  lo  Stato.  Nulla  viene  indicato
nell’ordinanza in merito alla lesione di ulteriori interessi
diversi  da  quello  pubblico  e  generale  alla  tutela
dell’ambiente  quale  per  esempio  il  danno  alla  salute  e
all’immagine  dell’Ente.  Tuttavia  il  Comune  di  Melilli,
consapevole  della  legittimità  della  propria  richiesta,
ripropone  ai  sensi  di  legge,  l’istanza  di  costituzione
all’udienza  dibattimentale,  non  condividendo  le  ragioni  di
esclusione avanzate dal Gup”.

La siracusana Marika Cassone
vola  a  Berlino:  premio
internazionale  per  la  sua
fotografia
L’artista siracusana Marika Cassone ancora premiata. Il 24
settembre ritirerà il riconoscimento assegnatole nell’ambito
del  Premio  Internazionale  Arte  Berlino.  La  fotografa
siracusana  ha  già  raggiunto  la  città  tedesca.  Con  le  sue
opere, Marika Cassone si distingue ormai da anni a livello
nazionale  ed  internazionale.  Ha  esposto,  tra  le  altre
prestigiose sedi, agli Uffizi e al museo del Louvre. In questi
giorni  Berlino  rappresenta  il  luogo  d’incontro  dell’arte
contemporanea nelle sue diverse forme. Il premio assegnato a
Marika  Cassone  è  per  l’artista  motivo  di  soddisfazione.

https://www.siracusaoggi.it/la-siracusana-marika-cassone-vola-a-berlino-premio-internazionale-per-la-sua-fotografia/
https://www.siracusaoggi.it/la-siracusana-marika-cassone-vola-a-berlino-premio-internazionale-per-la-sua-fotografia/
https://www.siracusaoggi.it/la-siracusana-marika-cassone-vola-a-berlino-premio-internazionale-per-la-sua-fotografia/
https://www.siracusaoggi.it/la-siracusana-marika-cassone-vola-a-berlino-premio-internazionale-per-la-sua-fotografia/


“Lavoro con passione da anni- racconta l’artista- e non può
che  farmi  piacere  il  fatto  che  le  mie  fotografie  vengano
riconosciute valide negli ambiti più importanti italiani ed
esteri. Uno stimolo a proseguire con la mia arte. Felice anche
di poter rappresentare la Sicilia e ancor di più Siracusa”.

Siracusa.  Giornata
Internazionale  della  Pace,
oggi  la  marcia  da  piazzale
Marconi
Si preannuncia essere la manifestazione con il più alto numero
di associazioni aderenti che si sia mai svolta a Siracusa la
marcia per la “Giornata Internazionale della Pace” che si
svolgerà oggi, giovedì 21 settembre, a partire dalle 18.30 a
Siracusa. Infatti sono più di 50 le associazioni che, insieme
ai  tre  “contenitori”  Forum  Provinciale  del  Terzo  Settore,
Siracusa Città Educativa e Centro Servizi Volontariato Etneo
(CSVE),  animeranno  oggi  il  corteo  con  slogan,  bandiere  e
striscioni.  Confermato  dagli  organizzatori  il  percorso.
L’appuntamento  è  per  le  18.30  al  Piazzale  Marconi  per
spostarsi,  successivamente,  lungo  Corso  Umberto,  Largo  XXV
Luglio, Corso Matteotti, e per giungere alle  20.30 in Piazza
Archimede . Lungo il tragitto è prevista una sosta al Tempio
di Apollo dove si osserverà un minuto di silenzio per le
vittime  di  violenza.  In  piazza  Archimede,  invece,  si
effettuerà la lettura del documento ufficiale e dei nomi delle
associazioni  aderenti  e  un  flash  mob  che  vedrà  tutti  i
partecipanti in cerchio intorno alla fontana, un girotondo

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-internazionale-della-pace-oggi-la-marcia-da-piazzale-marconi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-internazionale-della-pace-oggi-la-marcia-da-piazzale-marconi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-internazionale-della-pace-oggi-la-marcia-da-piazzale-marconi/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-internazionale-della-pace-oggi-la-marcia-da-piazzale-marconi/


simbolico  con  tutta  l’umanità.  Il  testo  del  documento,
preparato  dai  portavoce  Grazia  Girmena  e  Luca  Cerro  e
condiviso da tutte le associazioni, fa riferimento ai tanti
motivi per cui è necessario sostenere un percorso di pace e di
amore che non si concluderà con la marcia ma continuerà con
azioni  che  vedranno  parte  attiva  la  cittadinanza  e  gli
studenti  di  tutte  le  scuole.  Ecco  il  testo  integrale  del
documento:
“Ci sono molti motivi per fare la pace e vivere in pace, ci
sono moltissimi motivi per educare alla pace: la libertà,
libertà  di  culto  di  idee  di  azioni,  la  fraternità,
l’uguaglianza,  il  rispetto  delle  differenze,  l’affermazione
dei  diritti  umani,  il  rispetto  dell’ambiente  e  l’equa
distribuzione  delle  risorse.  In  buona  sostanza,  però,  c’è
soltanto una ragione alla quale ricondurre la volontà di pace
e questa ragione è l’amore, l’amore fra gli uomini e le donne
di questa terra, indipendentemente dal colore della pelle,
dalle differenze di genere, dal credo politico o religioso o
dall’assenza di questo, indipendentemente dagli Stati e dai
governi. L’amore è l’unica, vera ragione per fare la pace,
vivere in pace, educare alla pace. Noi tutti crediamo che la
pace debba avere una importanza prevalente nelle nostre vite.
Noi  tutti  crediamo  che  la  pace  debba  essere  intesa  non
soltanto come abbandono delle armi e della logica della guerra
come mezzo per risolvere le controversie internazionali, ma
soprattutto  come  affermazione  dell’amore  in  un  mondo  più
giusto. Le associazioni, le cooperative le organizzazioni che
promuovono  e  partecipano  alla  Marcia  della  Pace  vogliono
affermare a gran voce quanto sia importante contribuire ogni
giorno anche con piccoli gesti al mantenimento della pace,
rafforzando  la  solidarietà  tra  i  cittadini,  l’integrazione
sociale,  il  rispetto  delle  differenze  e  dell’ambiente.
Intraprendiamo a partire da oggi un percorso condiviso di
pratica della pace e di educazione alla pace, da sviluppare in
tutte le azioni associative che metteremo in atto durante
l’anno  e  di  cui  renderemo  soggetti  attivi  i  bambini  e  i
ragazzi delle scuole di Siracusa e le loro famiglie. Lo faremo



tutti insieme, ognuno con le proprie peculiarità e competenze,
per un futuro di pace in una città educativa”.
La “Giornata Internazionale della Pace”, istituita nel 1981 ed
ufficializzata dall’ONU nel 2001, è celebrata ogni anno in
tantissime città con modalità differenti ed è l’occasione non
solo  per  riflettere  sui  conflitti  in  corso,  ma  anche  sui
numerosi problemi che portano ad ostilità come lo sviluppo non
sostenibile, la povertà, la fame, la corruzione, la riduzione
delle risorse naturali, l’ineguaglianza sociale e le disparità
di genere.
Hanno aderito all’iniziativa: I Contenitori: Siracusa Città
Educativa, Forum Terzo Settore e Centro Servizi Volontariato
Etneo (CSVE). Le associazioni: AccoglieRete, AICS Siracusa,
AfaDiPsi  Siracusa,  A.I.D.E.  Regione  Sicilia,  Anffas  Onlus
Siracusa,  Angolo  Siracusa,  Angsa,  ANOLF  Siracusa,  Arcigay
Siracusa,  Arci  Siracusa,  ArciRagazzi  Siracusa,  Associazione
antiracket  Salvatore  Raiti,  Associazione  Italiana  Sclerosi
Multipla (AISM), Associazione Nazionale Carabinieri Siracusa,
AssoFaDi Onlus Siracusa, Astrea in memoria di Stefano Biondo,
Auser Siracusa, AVIS Comunale Siracusa, AVO Siracusa, Cannabis
Cura Sicilia Associazione, Centri di Accoglienza Arcobaleno,
Chiesa  Cristiana  evangelica  Battista  di  Siracusa,  Chiesa
Cristiana evangelica Battista di Floridia, Club Pegaso ASD,
CNA Siracusa, Comitato Attivisti Siracusani, Cooperativa Iris,
Cooperativa  Mondo  Nuovo,  Co.Pro.Dis.  Coordinamento  per  le
disabilità,  Comunità  di  Accoglienza  per  minori  “Arenella”,
Diversamente  Uguali,  Emergency  Gruppo  Siracusa,
Fantasticheria,  Giosef  Siracusa,  Gruppo  Mamme  Siracusa,
HouseofColoursSicily,  Il  Principe  e  la  Luna,  Intercultural
Studies Center, Legambiente Siracusa, Libera Nomi e Numeri
contro  le  mafie,  LILT  Sezione  di  Siracusa,  Lo  Scrigno  di
Aretusa, Mareluce Onlus, NINFEA, Noi Cuori e Colori, Nordic
Walking  Siracusa,  Patatrac,  Pi.Gi.Tin.,Rete  Centri  Anti
Violenza  di  Raffaella  Mauceri,  Rete  degli  Studenti  Medi
Siracusa, Rifiuti Zero Siracusa, ROSS Siracusa, SirNamaste’,
Stonewall  GLBT,  Tempo  Nuovo,  Unione  degli  studenti,
ValorAbile,  Zuimama  Arciragazzi


